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Prot. n.             Venezia-Mestre,  
(vedi file segnatura xml allegato) 
Class. 10.00.00 
 

Spett.le Regione del Veneto 
Area Tutela e Sviluppo del Territorio 
Unità Organizzativa Commissioni 
VAS VINCA NUVV 

 Palazzo Linetti 
 Calle Priuli, 99 - Cannaregio 30121 Venezia 

coordinamento.commissioni@pec.regione.veneto.it 
 

Al Comune di Mirano 
protocollo.comune.mirano.ve@pecveneto.it 
 

Oggetto : Verifica di Assoggettabilità per la variante al PRG per la realizzazione di un percorso 
ciclopedonale nella frazione di Ballò, in Comune di Mirano. D.Lgs. n. 152/2006, come 
modificato dal D.Lgs. n. 4/2008. Contributo istruttoria ARPAV. 

 
 

In relazione a quanto in oggetto il Dipartimento ARPAV Provinciale di Venezia invia il seguente 
contributo partecipativo sul documento Rapporto Ambientale Preliminare, relativo al procedimento di 
V.A.S. per la variante al PRG per la realizzazione di un percorso ciclopedonale nella frazione di 
Ballò, in Comune di Mirano. 
 

La variante in oggetto riguarda un progetto di opera pubblica finalizzata a realizzare lungo un 
tratto di una strada comunale di Ballò un percorso ciclopedonale e due percorsi pedonali 
complementari. L’area d’intervento attraversa ZTO di natura diversa; la nuova destinazione è invece 
a viabilità ciclopedonale. L’opera è finalizzata a: collegare il centro della frazione con i quartieri ad 
ovest più periferici; realizzare dei percorso pedonale per collegare la nuova pista a via Baluello ed al 
quartiere a sud del Volpino; creare itinerari protetti per le utenze deboli; incentivare la mobilità 
pedonale e ciclabile per gli spostamenti locali. I percorsi verranno realizzati principalmente su 
banchina stradale, sul sedime di fossi e in due aree verdi. Il volume di invaso perso verrà recuperato 
nelle aree adiacenti. 
 

In relazione al Rapporto Ambientale Preliminare esaminato, si invita a far riferimento alle 
considerazioni sotto riportate, elaborate con il contributo degli specialisti di settore. 
 
Stato dell’ambiente 
Considerando che la documentazione prodotta deve contenere dati il più possibile aggiornati e 
coerenti per poter trarre le adeguate conoscenze e considerazioni, si fa presente che detti dati 
ambientali sono a disposizione sul sito ARPAV www.arpa.veneto.it, che riporta documenti di sintesi e 
dati recenti, fino agli anni 2016-2017 per tutte le principali componenti/matrici ambientali. 
 
Matrice Atmosfera 
In generale non si evincono particolari interferenze della variante verso questa matrice, ad 
esclusione delle fasi di cantierizzazione per le quali sono da adottare tutte le precauzioni e 
mitigazioni del caso (presenza di mezzi operativi, produzione di polveri e di gas di scarico, ecc.). 
Detti effetti sembrano comunque modesti, limitati nel tempo e reversibili ed il livello di impatto atteso 
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sembra poter essere definito basso-trascurabile.  
 
Inquinamento luminoso 
Con riferimento a quanto dichiarato a pagina 30, si fa presente che il progetto illuminotecnico 
relativo alla linea di illuminazione pubblica dedicata alla pista ciclopedonale e ai nuovi 
attraversamenti dovrà essere redatto secondo le indicazioni riportate all’articolo 7 della Legge 
Regionale 17 del 7 agosto 2009 e dovrà dimostrare la conformità degli impianti ai requisiti stabiliti 
all’articolo 9 della stessa legge. 
 
Suolo/Sottosuolo 
Come noto il consumo di suolo, inteso come interventi che eliminano o impermeabilizzano la 
superficie terrestre, rappresenta una perdita irreversibile di valore ambientale in quanto 
compromette il ruolo ecosistemico e le funzioni supportate dal suolo quali: 
- capacità d’uso (cioè propensione alla produzione di cibo e biomasse); 
- serbatoio di carbonio (in grado di contrastare efficacemente l’effetto serra e i cambiamenti 
climatici); 
- regolazione del microclima; 
- regolazione del deflusso superficiale e dell’infiltrazione dell’acqua; 
- ricarica delle falde e capacità depurativa; 
- sede e catalizzatore dei cicli biogeochimici; 
- supporto alle piante, agli animali e alle attività umane; 
- portatore di valori culturali. 
 
In caso di totale impermeabilizzazione (sigillatura) del suolo per effetto di interventi di 
urbanizzazione, la quasi totalità di tali funzioni, che costituiscono veri e propri servizi per la 
collettività e l’ambiente (servizi ecosistemici) viene eliminata in modo permanente o ripristinabile 
solo a costi non sostenibili (funzioni riconosciute dalla Strategia Tematica Europea sul Suolo 
COM/232/2006). 
Nel caso specifico, gli interventi previsti dal progetto interessano marginalmente la matrice suolo 
determinando un impatto poco rilevante. 
Solo qualora vi sia un aumento significativo della superficie impermeabilizzata rispetto alla 
situazione attuale, come principio generale, si ritiene di sottolineare l’opportunità che 
l’amministrazione comunale preveda adeguate azioni di compensazione (ad es. eliminazione dalla 
pianificazione esistente di una pari superficie soggetta a nuove edificazioni) allo scopo di contenere 
complessivamente il consumo di suolo sul territorio comunale. 
 
Acque meteoriche  
Per quanto riguarda le acque di prima pioggia, si ricorda il rispetto dell’Art. 39 delle Norme di 
Attuazione del Piano di Tutela della Acque, approvato con DCR n. 107 del 2009. 
 

Con riferimento alle considerazioni sopra riportate per le singole matrici e in relazione 
all’impatto previsto poco rilevante sul mantenimento del valore ambientale del suolo, si ritiene la 
variante in oggetto non assoggettabile a V.A.S.. Si sottolinea che tale parere è da intendersi 
comunque vincolato all’inserimento, nella suddetta variante, delle considerazioni fin qui descritte. 
 

Si rimane a disposizione per eventuali chiarimenti. Distinti saluti. 
 
                          Il Dirigente 
                                                                                      Dott. Marco Ostoich 
 
 
Responsabile del procedimento:  Dott. Marco Ostoich, e-mail: marco.ostoich@arpa.veneto.it 
Responsabile dell'istruttoria:  Dr.ssa Consuelo Zemello, e-mail: consuelo.zemello@arpa.veneto.it 
 
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. Se stampato riproduce in copia 
l'originale informatico conservato negli archivi informatici ARPAV 
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